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Come, dove e a chi Gesù predicò 
Papa Francesco ha celebrato domenica scorsa la Prima Domenica della Parola di 
Dio. Nella sua omelia ha offerto una preziosa catechesi sull’importanza della Paro-
la viva che risuona nella vita della Chiesa. Gesù è la Parola che viene annunciata, 
predicata e testimoniata. Dedichiamo qualche instante del nostro tempo per scru-
tare nelle parole del Papa un profondo insegnamento da concretizzare.  

 “«Gesù cominciò a predicare» (Mt 4,17). Così 
l’evangelista Matteo ha introdotto il ministero di Gesù. 
Egli, che è la Parola di Dio, è venuto per parlarci, con 
le sue parole e con la sua vita. In questa prima Do-
menica della Parola di Dio andiamo alle origini della 
sua predicazione, alle sorgenti della Parola di vita. Ci 
aiuta il Vangelo odierno (Mt 4,12-23), che ci di-
ce come, dove e a chi Gesù incominciò a predicare. 
1. Come iniziò? Con una frase molto semplice: 
«Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino» (v. 
17). Questa è la base di tutti i suoi discorsi: dirci che il 
regno dei cieli è vicino. Che cosa significa? Per regno 
dei cieli si intende il regno di Dio, ovvero il suo modo 
di regnare, di porsi nei nostri confronti. Ora, Gesù ci 

dice che il regno dei cieli è vicino, che Dio è vicino. Ecco la novità, il primo messag-
gio: Dio non è lontano, Colui che abita i cieli è sceso in terra, si è fatto uomo. Ha 
tolto le barriere, ha azzerato le distanze. Non ce lo siamo meritato noi: Egli è disceso, 
ci è venuto incontro. E questa vicinanza di Dio al suo popolo è un’abitudine sua, 
dall’inizio, anche dall’Antico Testamento. Diceva Lui al popolo: “Pensa: quale popolo 
ha i suoi dei così vicini, come io sono vicino a te?” (cfr Dt 4,7). E questa vicinanza si 
è fatta carne in Gesù. 
È un messaggio di gioia: Dio è venuto a visitarci di persona, facendosi uomo. Non ha 
preso la nostra condizione umana per senso di responsabilità, no, ma per amore. Per 
amore ha preso la nostra umanità, perché si prende quello che si ama. E Dio ha pre-
so la nostra umanità perché ci ama e gratuitamente ci vuole dare quella salvezza che 
da soli non possiamo darci. Egli desidera stare con noi, donarci la bellezza di vivere, 
la pace del cuore, la gioia di essere perdonati e di sentirci amati. 
Allora capiamo l’invito diretto di Gesù: “Convertitevi”, ovvero “cambiate vita”. Cam-
biate vita perché è iniziato un modo nuovo di vivere: è finito il tempo di vivere per sé 
stessi, è cominciato il tempo di vivere con Dio e per Dio, con gli altri e per gli altri, 
con amore e per amore. Gesù ripete oggi anche a te: “Coraggio, ti sono vicino, fam-
mi posto e la tua vita cambierà!”. Gesù bussa alla porta. Per questo il Signore ti dona 
la sua Parola, perché tu l’accolga come la lettera d’amore che ha scritto per te, per 



farti sentire che Egli ti è accanto. La sua Parola ci consola e incoraggia. Allo stesso 
tempo provoca la conversione, ci scuote, ci libera dalla paralisi dell’egoismo. Perché la 
sua Parola ha questo potere: di cambiare la vita, di far passare dall’oscurità alla luce. 
Questa è la forza della sua Parola. 
2. Se vediamo dove Gesù cominciò a predicare, scopriamo che iniziò proprio dalle 
regioni allora ritenute “oscure”. La prima Lettura e il Vangelo ci parlano infatti di colo-
ro che stavano «in regione e ombra di morte»: sono gli abitanti della «terra di Zabu-
lon e di Neftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti» (Mt 4,15-16; 
cfr Is 8,23-9,1). Galilea delle genti: la regione dove Gesù iniziò a predicare veniva 
chiamata così perché era abitata da genti diverse e risultava un vero e proprio miscu-
glio di popoli, lingue e culture. Vi era infatti la Via del mare, che rappresentava un 
crocevia. Lì vivevano pescatori, commercianti e stranieri: non era certo il luogo dove 
si trovava la purezza religiosa del popolo eletto. Eppure Gesù cominciò da lì: non 
dall’atrio del tempio di Gerusalemme, ma dalla parte opposta del Paese, dalla Galilea 
delle genti, da un luogo di confine. Cominciò da una periferia. 
Possiamo cogliervi un messaggio: la Parola che salva non va in cerca di luoghi preser-
vati, sterilizzati, sicuri. Viene nelle nostre complessità, nelle nostre oscurità. Oggi co-
me allora Dio desidera visitare quei luoghi dove pensiamo che Egli non arrivi. Quante 
volte siamo invece noi a chiudere la porta, preferendo tener nascoste le nostre confu-
sioni, le nostre opacità e doppiezze. Le sigilliamo dentro di noi, mentre andiamo dal 
Signore con qualche preghiera formale, stando attenti che la sua verità non ci scuota 
dentro. E questa è un’ipocrisia nascosta. Ma Gesù, dice oggi il Vangelo, 
«percorreva tutta la Galilea […] annunciando il vangelo e guarendo ogni sorta di in-
fermità» (v. 23): attraversava tutta quella regione multiforme e complessa. Allo stesso 
modo non ha paura di esplorare i nostri cuori, i nostri luoghi più aspri e difficili. Egli sa 
che solo il suo perdono ci guarisce, solo la sua presenza ci trasforma, solo la sua Pa-
rola ci rinnova.  
3. Infine, a chi cominciò a parlare Gesù? Il Vangelo dice che «mentre camminava 
lungo il mare di Galilea, vide due fratelli […] che gettavano le reti in mare; erano in-
fatti pescatori. E disse loro: “Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini”» (Mt 4,18
-19). I primi destinatari della chiamata furono dei pescatori: non persone accurata-
mente selezionate in base alle capacità o uomini pii che stavano nel tempio a pregare, 
ma gente comune che lavorava. 
Notiamo quello che Gesù disse loro: vi farò pescatori di uomini. Parla a dei pescatori e 
usa un linguaggio loro comprensibile. Li attira a partire dalla loro vita: li chiama lì do-
ve sono e come sono, per coinvolgerli nella sua stessa missione. «Ed essi subito la-
sciarono le reti e lo seguirono» (v. 20). Perché subito? Semplicemente perché si senti-
rono attratti. Non furono veloci e pronti perché avevano ricevuto un ordine, ma per-
ché erano stati attirati dall’amore. Per seguire Gesù non bastano i buoni impegni, 
occorre ascoltare ogni giorno la sua chiamata. Solo Lui, che ci conosce e ci ama fino 
in fondo, ci fa prendere il largo nel mare della vita. Come fece con quei discepoli che 
lo ascoltarono. Perciò abbiamo bisogno della sua Parola: di ascoltare, in mezzo alle 
migliaia di parole di ogni giorno, quella sola Parola che non ci parla di cose, ma ci 
parla di vita. 
Cari fratelli e sorelle, facciamo spazio dentro di noi alla Parola di Dio! Leggiamo quoti-
dianamente qualche versetto della Bibbia. Cominciamo dal Vangelo: teniamolo aperto 
sul comodino di casa, portiamolo in tasca con noi o nella borsa, visualizziamolo sul 
cellulare, lasciamo che ogni giorno ci ispiri. Scopriremo che Dio ci è vicino, che illumi-
na le nostre tenebre e che con amore conduce al largo la nostra vita.” Papa Francesco 



  
   

            IV  SETTIMANA  DEL TEMPO ORDINARIO  -  L. Ore:  IV SETT. 
 LUNEDI  03 Febbraio Ore 08,30 - Defunti Famiglia Nessi - Dessì 
 B. Giuseppina Nicoli  (m)    - Cocco Franco e fam. def. 
 S. Biagio  (mf)     18,00 - Pusceddu Ginetta   1° ANNIV.  
 2Sam 15,13-16,13; Sal 3;   - B.V. Maria    - Sapienza Luigi   22° anniv. 
 Mc 5,1-20.      - Defunti iscritti alla Misericordia 
    A S.Vittoria: 17,00 Monni Biagio 
 MARTEDI  04 Febbraio  Ore 08,30 - Al Preziosissimo Sangue di Gesù 
 S. Gilberto       - Anime   (Soc. Anime) 
 2Sam 18,9-19,3; Sal 85;   18,00 - Orrù Francesco e Maria TRIGESIMO  
 Mc 5,21-43.       - S.Michele Arcangelo  - Isola Luigi e Lucia 
    A S.Vittoria: 17,00 - Anime Abbandonate (Soc. Anime) 
 MERCOLEDI 05 Febbraio  Ore 08,30 - Per la Madonna - Anime abbandonate (S.Ani.)

 S. Agata  (m)     18,00 - Spina Giovanna   1° ANNIV.  
 2Sam 24,2-17; Sal 31;    - Escana Nazario    6° anniv. 
 Mc 6,1-6.   A S.Vittoria: 17,00 Moi Cosimo   11° anniv. 
 GIOVEDI  06 Febbraio Ore 07,30 - S. Michele Arcangelo   (asilo)  
 Ss.Paolo Miki e c. (m)     - Corona Anita e Luigi 
 1Re 2,1-12; Cant. 1Cr 29,10-12;  18,00 - Melis Ottavio    1° ANNIV. 
 Mc 6,7-13.      - Per i soci defunti del Com. di “Corpus Domini” 

       - 
Pinna Angela e Romeo - 

Corda Bruno e Sarino 
       - Pusceddu Andrea e Mario 
       - Boi Marco e i nonni 
       - Olla Ernesto, Adelaide e i genitori 
    A S.Vittoria: 17,00 Cocco Maria Elena e i nonni 
 VENERDI  07 Febbraio Ore 08,30 - Atzeri Letizia 
 S. Riccardo      - Moi Luigi, Raffaela e i fam. def. 
 Sir 47,2-13; Sal 17;    18,00 - Pusceddu Angela    1° ANNIV.  
 Mc 6,14-29.      - Sacro Cuore    (Ap. Pregh) 
       - Sant’Elena        - Lucano Mario 
    A S.Vittoria: 17,00 Mallocci Luisella 
 SABATO  08 Febbraio Di mattina non c’è messa 
 S. Girolamo Emiliani (mf) Ore 18,00 - Tappara Maria  TRIGESIMO  
 1Re 3,4-13; Sal 118;     - Lecca Rosa e Francesco 
 Mc 6,30-34.      - Cocco Giorgio, Severino ed Evelina 
       - Rais Ida e Giulio 
     A S.Vittoria: 17,00 Rivieccio Francesco 
      18,00 50° Ann. Matrimonio Atzeri - Scionis 
 DOMENICA  09 Febbraio Ore 08,00 - Pinna Cesare      - Ollosu Vittorio 
 V Domenica del Tempo Ord.  10,00 Floris Gigi, i nonni e i fam. def. 
 Is 58,7-10; Sal 111;    18,00 - Porru Giuseppe noto Peppino 1° ANNIV.  
 1Cor 2,1-5; Mt 5,13-16.    - Serreli Efisio e Severina 
       - Manca Eugenio e Maria 
       - 

Orrù Saverio e Adalgisa   - Lai Pietrino e Giulia 
    A S.Vittoria: 08,30 Cocco Cesare e Speranza  14°anniv. 
      10,00 Todde Francesco   6° mese 

C a l e n d a r i oC a l e n d a r i oC a l e n d a r i oC a l e n d a r i o     e  Me s s e  d e l l a  S e t t i m a n ae  Me s s e  d e l l a  S e t t i m a n ae  Me s s e  d e l l a  S e t t i m a n ae  Me s s e  d e l l a  S e t t i m a n a     
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DOM  02  FESTA DELLA  PRESENTAZIONE  DI  GESÙ AL  TEMPIO  
  Ore  18,00  Benedizione delle candele e processione per le vie:  
   Roma, Napoli, Trinità, Colletta, Roma, Chiesa. 
  Ore  18,30  Santa Messa solenne. 

LUN  03  FESTA DI  SAN BIAGIO  
  Ore  08,30 - ore 18,00  SS.Messe: al termine imposizione delle  
   candele e Benedizione della gola. 
  Ore  19,00  Adorazione Eucaristica animata dal Rinnovamento  

GIO  06 1° Giovedì del mese.  
  Ore  17,00  Adorazione Eucaristica e Santo Rosario per le vocazioni 
A S.Vittoria: Ore  16,30  Adorazione Eucaristica. 

VEN  07  1° venerdì del mese.  
  Ore  09,15  Adorazione e Confessioni con p. Giuseppe, fino alle 12,00; 
  Ore  09,30   Recita del santo Rosario; 
  Ore  11,00   Adorazione guidata, Coroncina e Benedizione; 
  Ore  18,30   Adorazione comunitaria e Confessioni fino alle 19,30.  
  Di mattina comunione ai malati del primo turno. 

DOM  09  FESTA DI  SAN GIOVANNI  BOSCO 
  Ore  10,00  In S. Vittoria: S. Messa: 
  Ore  11,00  Biciclettata delle famiglie; 
  Ore  13,00  Pranzo. Dopo pranzo, animazione e giochi. 

   Iscrizioni in oratorio: Lunedì/Venerdì ore 17,30/19,30 

⇒ Pulizia della chiesa: sabato 8, ore 8,00, è invitata la zona 13. 

⇒ Ufficio  Parrocchiale:  Il parroco è a disposizione nel suo ufficio  
il martedì e il mercoledì mattina dalle ore 9 alle ore 11.  

A v v i s i  d e l l a  S e t t i m a n aA v v i s i  d e l l a  S e t t i m a n aA v v i s i  d e l l a  S e t t i m a n aA v v i s i  d e l l a  S e t t i m a n a     

NOTE… DI SOLIDARIETÀ 
Noi, componenti del Coro che anima con il 
canto la Liturgia Eucaristica della Domeni-
ca sera, anche quest’anno, come consue-
tudine, abbiamo utilizzato il totale del 
ricavato delle offerte ricevute, per realiz-
zare opere di beneficenza. Per trasparen-

za e, soprattutto, per correttezza nei confronti di chi ha dato il suo generoso con-
tributo, informiamo che l’importo totale presente in cassa, pari ad Euro 670, è 
stato interamente devoluto al Gruppo delle “Vincenziane” affinché venga utilizza-
to in favore dei poveri della Parrocchia.  Ringraziamo di cuore tutti coloro che 
hanno dato il loro prezioso contributo affinché potessimo proseguire nella rea-
lizzazione di opere di bene verso i bisognosi. «Ogni volta che avete fatto queste 
cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me» (Mt 25,40). 


